
E’ il 1958, la famiglia Brun apre il negozio in piazza San Paolo, un negozio di 
abbigliamento uomo donna e bambino, punto di riferimento per le famiglie 
che cominciano a popolare la nascente Alte Ceccato. Dalla biancheria intima 
agli abiti classici, ai cappotti. Da Brun si acquistano i grembiulini per la scuo-
la, ma anche i nastri e i fiocchi. Le mamme che confezionano pantaloncini e 
vestitini per i figli, vi trovavano tutto l’occorrente: filo, bottoni, cerniere, ma 
anche passamanerie, fettuccia, elastici.
I tempi sono cambiati e anche la sede del primo negozio è mutata, non di 
molto perché il negozio ha semplicemente attraversato la piazza. Tutto que-
sto negli anni ’80 quando ai genitori si affianca Stefania e dà una svolta alla 
gestione del negozio. “I miei genitori erano di origine lombarda, mio padre 
Ernesto faceva il sarto a Legnano, vicino a Milano. Da lì durante la guerra 
si sono rifugiati in queste zone e appena hanno potuto hanno rilevato un 
piccolo negozio di merceria situato vicino al ben noto negozio La Rapida, 
metà Pulisecco, metà rivendita di giocattoli. Un po’ alla volta si sono ampliati, 
prendendo in affitto piccoli spazi che però rendevano il negozio sempre più 
grande. Noi abitavamo sopra, sotto c’era lo spazio per la vendita di merceria, 
abbigliamento uomo donna e bambino e anche un laboratorio per la con-
fezione di impermeabili. Mio padre è arrivato a pagare ben quattro affitti e 
quindi quando si è presentata l’occasione si è passati nell’attuale negozio, più 
ampio,  ma soprattutto un unico grande ambiente, nell’80 proprio quando ar-
rivo io. Confesso che da ragazzina, quando venivo a bottega ad aiutare i miei, 
non ero molto contenta e poi si lavorava sempre. La gente suonava anche la 
domenica per comprare e d’altra parte non c’erano regole di apertura o di 
chiusura. Avevano bisogno e arrivavano. Oggi siamo ritornati a quei tempi e 
spesso si lavora anche la domenica, ma lo spirito è diverso. Allora si cercava 
di andare incontro alle esigenze, oggi si cerca di attirare il cliente per vincere 
la concorrenza dei centri commerciali.”
In passato il rapporto con il cliente era fondato sulla reciproca fiducia. Ci si 
accordava per il pagamento, si segnava su un libretto la spesa e poi un po’ alla 
volta si pagava il debito. ”Mia madre Marziana diceva che con tutti i soldi 
segnati sul libretto rosso avrebbe potuto compare una casa, ma poi bisognava 
magari dimenticarsi qualche cifra  per aiutare famiglie in difficoltà.”
I racconti di Stefania delineano un’Alte Ceccato ben diversa dall’attuale,  dove 
le relazioni umane erano vere, dove il negozio faceva parte dell’esistenza quo-
tidiana, del solito tran tran, ma ci si stava bene. Oggi tutto è più anonimo, 
freddo.
“Purtroppo i cambiamenti degli ultimi anni hanno modificato di molto la 
clientela. Si va dai quarantanni in su. I giovani preferiscono comprare in In-
ternet, però se la mamma porta loro a casa qualche indumento acquistato da 
noi, colgono che è di qualità e lo apprezzano”.
Intimo di pregio e capi casual, maglieria, cappotti sportivi e giacconi. Con 
questi capi Stefania veste i suoi clienti affezionati, quelli che le chiedono con-
siglio e che lei soddisfa con la solida esperienza di chi vive nel mondo della 
moda.
“Oggi propongo i miei capi su facebook e molte signore mi contattano tra-
mite whatsapp  per avere informazioni. Certo c’è un certo giro, ma non è più 
quello di una volta. Noi piccoli  esercenti rischiamo in continuazione di esse-
re travolti dai grossi centri commerciali o dai i negozi che vendono a sottoco-
sto. Che la situazione sia difficile lo dimostra anche il fatto che fino a qualche 
anno fa molte famiglie di origine straniera entravano nel negozio soprattutto 
per comprare capi per i loro bambini. Oggi sempre meno.“
C’è un altro fenomeno che Stefania segnala: ”La piazza è cambiata di molto, 
soprattutto per chi la frequenta. Sempre meno sono le persone di qua, molti 
sono stranieri e per questo clienti che avevo non vengono più. Mi chiedo 
come sia possibile avere dei problemi nei confronti di persone con altre abi-
tudini e altro colore della pelle:  se si va all’estero questo è la norma. Penso 
a Barcellona, dove mia figlia è vissuta a lungo. Le piazze affollate di gente di 
tutte le nazionalità, negozi di tutti i tipi. Perché deve essere un problema qui 
da noi? Certo bisognerebbe avere più cura della piazza e dei palazzi, bisogne-
rebbe riqualificare, tenere pulito e soprattutto educare al rispetto delle regole. 
Invece noto un grande degrado. Lo stabile del nostro vecchio negozio è rima-
sto lo stesso di quarant’anni fa, così non si attira clientela nuova. E comunque 
stiamo vivendo un momento difficile e avremmo bisogno di qualche aiuto, 
magari qualche ristoro per quel che riguarda le spese fisse sempre più alte. 
Verrebbe voglia di chiudere… Ma cosa succederebbe a tutte quelle persone 
che non hanno la possibilità di andare ai centri commerciali, perché qui si 
trova tutto: l’edicola, il tabacchino, la pulitura, il fioraio, il panificio? E’ una 
piazza viva che va valorizzata anche con qualche evento mirato.”
Intanto Stefania si prepara ad un importante appuntamento, la sfilata del 5 
novembre, per la presentazione del campionario 2024. Sfileranno per l’oc-
casione, e questo è il bello dell’iniziativa, persone che non hanno nulla a che 
fare con la moda. Modelli per una domenica anche per fare del bene, perché 
la raccolta di fondi che accompagnerà l’evento andrà ad aiutare le associa-
zioni Energia e Sorrisi e Zanantsika .La prima legata al nome del pilota rally 
Giampietro Dal Ben che, attraverso la sua passione sportiva, porta aiuti a chi 
è in difficoltà in Africa e in Italia, la seconda è rivolta al Madagascar per ga-
rantire a quella popolazione  cure mediche, ma anche  istruzione, formazione 
e adozioni a distanza.
Trentasette i modelli che sfileranno, capi di abbigliamento per tutte le età e 
occasioni, mamme e figlioletti in passerella guidati da Stefania e dalla sua sto-
rica collaboratrice, pettinati e truccati dallo staff del salone Gigliola. Musica 
poi e balletti per un pomeriggio diverso e all’insegna della solidarietà. Il tutto 
al teatro dei Padri Giuseppini alla Valle.

Rosanna Frizzo - 2 novembre 2023 - ilpunto.news

IL NEGOZIO CHE DA 65 ANNI 
VESTE ALTE CECCATO

LA VIGNETTA DI MARCO LEGUMI

MUSICA D’ORGANO A 4 MANI 
AI “CONCERTI D’AUTUNNO” 
A MONTECCHIO MAGGIORE

Prosegue la 20ª edizione della rassegna “Concerti d’Au-
tunno” al Duomo di S. Maria e S. Vitale a Montecchio 
Maggiore con il secondo appuntamento in cartellone. 
Domenica 12 novembre il duo formato da Tommaso 
Marcato ed Enrica Valerio, organisti titolari in S. Vitale, 
proporrà un programma di musiche a 4 mani che spazie-
rà dal classicismo di W.A. Mozart (Fantasia in fa mino-
re, KV 594), passando dal Romanticismo inglese (Organ 
Duet di S. Wesley) e italiano (Sinfonia con l’imitazione 
della banda militare del marchigiano Giovanni Morandi) 
per poi terminare ai nostri giorni con l’accattivante Petite 
Suite del contemporaneo canadese Denis Bédard.
Il concerto vedrà inoltre la partecipazione dell’insieme 
vocale “Voces Clarae” di Creazzo, diretto dal maestro 
Diego Girardello, che proporrà una
selezione di brani di autori contemporanei con incursio-
ni nel rinascimento (Sicut cervus di G.P. da Palestrina e 
Sicut locutus est dal “Magnificat” BWV 243 di J.S. Bach).
L’evento, che si terrà DOMENICA 12 NOVEMBRE presso 
il Duomo di S. Maria e S. Vitale a Montecchio Maggio-
re, avrà inizio alle ore 16.00. Ingresso libero con offerta 
facoltativa.
Tommaso Marcato - Direttore artistico "Concerti d'Autunno"

Parrocchia di S. Maria e S. Vitale

EVENTI E CELEBRAZIONI 
DELL’A.N.C. DI MONTECCHIO

L’Associazione Nazionale Carabinieri di Montecchio 
Maggiore, con il presente avviso informa e propone 
la partecipazione ad alcuni eventi che avranno luogo 
nel nostro territorio.
DOMENICA 12 NOVEMBRE 2023 - ore 9.00
Santa Messa nella Chiesa di Madonna dei Prati a 
Brendola, trasferimento presso il Monumento del 
Carabiniere in piazza Mercato a Brendola accompa-
gnati dal Corpo Bandistico Pietro Ceccato.
Onore alla Bandiera, Onore ai Caduti e deposizione 
della Corona d’Alloro.
Scoprimento della Targa e intitolazione della Piazzet-
ta ai “Caduti di Nassiriya” con la benedizione del rev. 
Parroco di Brendola e intervento delle Autorità.
VENERDÌ 17 NOVEMBRE 2023 - ore 20.30
Serata di presentazione del libro “Diari Da Nassiriya” 
del giornalista Paolo Rolli nella Sala polifunzionale 
N° 7 - Primo piano nella Cittadella delle Associazioni 
in Via San Pio X a Montecchio Maggiore.
SABATO 25 NOVEMBRE 2023 - ore 18.00
Celebrazione della “Virgo Fidelis” patrona dell’Arma 
dei Carabinieri e ricordo di Nassiriya.
Ritrovo nel Piazzale del Duomo di Montecchio Mag-
giore, deposizione della Corona di Alloro al Monu-
mento ai Caduti. Ore 18.30 Santa Messa in Duomo. 
A seguire intervento delle autorità. Sarete tutti ben-
venuti.
L’occasione mi è gradita per porgere i più Cordiali Saluti.

Il presidente - Cav. Renato Carazzato

UNICO AL MONDO
In mostra al museo Zannato da DOMENICA MATTINA 12 
NOVEMBRE (inaugurazione con entrata libera presso 
la Sala civica Corte delle filande, ore 10.30, poi taglio 
del nastro al museo), il granchio fossile di Lopho-
ranina maxima esposto ha un’età di ben 45 milioni 
di anni, ma proprio non lo dimostra. Nel senso che 
preparato con cura dal paleontologo montecchiano 
Claudio Beschin, liberandolo dalla roccia che lo in-
globava, sembra appena uscito dai fondali perduti 
del mare tropicale della Tetide che ricopriva le nostre 
zone.    
E´un fossile eccezionale: il più grande esemplare di 
questa famiglia mai scoperto, un enorme crostaceo 
che ha attraversato il tempo per raccontare la storia 
di un mondo antico, ormai scomparso, ma documen-
tato dalle sue rocce e dai suoi fossili. Nell’Indo-Pa-
cifico è oggi presente la sua unica parente, si tratta 
di Ranina ranina che pur diversa nell’ornamentazio-
ne del dorso, può raggiungere anch’essa dimensioni 
sorprendenti; granchio di colore rosso, è anche una 
specialità gastronomica in alcune regioni.    
La nostra “star” è giunta sino a noi per la concomitan-
za di fattori eccezionali, quale il rapido seppellimento 
sul fondale vulcano-detritico dell’area di Arzignano 
dove è stata scoperta. Un territorio, quello vicentino, 
che dunque non manca mai di stupirci e che anche 
in questa occasione contribuisce ad arricchire forte-
mente il nostro museo civico “Zannato”.

INAUGURATO IL NUOVO CAMPO 
DI ADDESTRAMENTO UNITA' CINOFILE 
DA SOCCORSO DELLA PROTEZIONE CIVILE 
DI MONTECCHIO MAGGIORE

Da un appartamento scoperchiato a un locale sepolto dai 
detriti, da un’area con il pavimento flottante per simulare 
l'instabilità di una zona terremotata alla ricostruzione di 
una cantina da attraversare al buio. Sono gli scenari di 
crisi ricreati nel nuovo Campo di Addestramento Unità 
Cinofile da Soccorso della Protezione Civile di Montec-
chio Maggiore. Sabato 21 ottobre, si è tenuta la cerimonia 
di inaugurazione della struttura in via Natta che sorge in 
uno spazio di proprietà comunale, ampio circa 5500 me-
tri quadrati, dove già dal 2001 si effettuano esercitazioni. 
Grazie a un accordo tra la Protezione Civile di Montec-
chio Maggiore, il Comune di Montecchio Maggiore ed 
il Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco, con lavori ini-
ziati nel 2019, l’area è stata completamente ricostruita e 
rimodellata per simulare vari scenari d'intervento come 
l'emergenza sismica, crolli e la ricerca di persone sepol-
te tra le macerie. Al termine delle opere, il Ministero 
dell’Interno ha assegnato alla struttura la certificazione 
necessaria per ospitare le esercitazioni delle unità cinofile 
dei pompieri. Le particolari caratteristiche dell'impianto, 
come la presenza di tunnel e di una struttura verticale a 
più piani e alta sei metri, ha già portato diverse squadre 
di vigili del fuoco, da tutta Italia, a richiedere l'utilizzo del 
campo per l'addestramento montecchiano.
Il nuovo campo permette di ospitare e addestrare più 
unità contemporaneamente. La cosiddetta “area mace-
rie”, ampia circa 1700 metri quadrati, è attraversata da un 
tunnel centrale semisepolto lungo 46 metri e collegato ad 
altre 13 diramazioni. Lo sviluppo complessivo è di 138 
metri con 35 postazioni-vittima (oltre ad altre 20 esterne, 
non collegate ai cunicoli), nascondigli per i “dispersi” che 
devono essere individuati dal fiuto dei cani. La partico-
lare conformazione di questo spazio permette di celare 
al meglio la traccia olfattiva delle persone da salvare, in-
crementando l'efficacia dell'allenamento. Inoltre, i detriti 
bonificati sono stati scelti e posizionati per ricreare diver-
se tipologie di scenari sconnessi e instabili. L’intera area 
macerie dispone anche di un impianto di illuminazione 
per l’eventuale utilizzo notturno. Per dare agli operato-
ri la possibilità di affrontare un percorso formativo gra-
duale con il proprio compagno a quattro zampe, è stata 
anche creata una zona cuccioli e un'area ubbidienza all'e-
sterno dell’area macerie. 
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Al via la seconda edizione del concorso fotogra-
fico Colli Veneti in un click, un contest che ha 
l'obiettivo di catturare la delicata bellezza dei Col-
li Veneti in un solo scatto, per promuovere, co-
municare e far conoscere le aree collinari venete, 
coinvolgendo direttamente chi vive, visita ed ama 
i Colli del Veneto. L'iniziativa è promossa dalla 
Regione del Veneto con Unpli Veneto.
Partecipare è molto semplice: è sufficiente com-
pilare, entro il 31 DICEMBRE 2023, il form on-
line disponibile alla pagina dedicata al concorso 
https://www.unpliveneto.it/colli-veneti-in-un-
click-2023/, dove è a disposizione anche il ban-
do completo, e caricare un numero massimo di 
4 foto.

COLLI VENETI IN UN CLICK - 
SECONDA EDIZIONE

Nel numero di Novembre:

IL MONTECCHIO 
CALCIO SI AFFIDA 

A CACCIATORE
IL SAN PIETRO MONTECCHIO

PRIMO DELLA CLASSE
L’UNIONE VOLLEY 

MONTECCHIO IN VETTA

info@fondazionetombapevarelli.org

presenta

6 MODULI ABITATIVI PERSONALI
UN PROGETTO DI CO-ABITAZIONE CON

ABBIGLIAMENTO 
DONNA A PARTIRE 

DA 24 EURO

FARMACIE AVVISO: IL TURNO DELLE FARMACIE VARIA ORA OGNI 2 GIORNI, 
TURNO DALLE ORE 8.45 DEL GIORNO INIZIALE ALLE 8.45 DEL GIORNO FINALE 

10/11-12/11 ARZIGNANO - De Antoni sas Via Roma n. 41 Tel.0444/482408; 
MONTEBELLO - Zuffellato Andrea Via Vaccari 16 Tel.0444/649030; VAL LIONA - Battaglia 
Andrea Via Pederiva 63/Bis Tel.0444/889506; VALDAGNO (Novale) - Alma snc Via 
chiesa 44/46 - LocalitÃ Novale Tel.0445/414389. 12/11-14/11 ARZIGNANO 
- Zanoni del Dr. Zanoni Luca Via Mazzini n. 3 Tel.0444/670174; CORNEDO - Alma 
SNC Fraz Spagnago - Via Monte Cimone 47 Tel.0445/431746. 14/11-16/11 
CASTELGOMBERTO - Marangon Srl Via Degli Alpini n. 1/A Tel.0445/440260; CHIAMPO 
- Bezzan Snc Via B. dal Maso 4 Tel.0444/623077; GAMBELLARA - Rigodanzo Sergio Via 
Mazzini 7/A Tel.0444/444058; MONTECCHIO MAGGIORE - dei Castelli Viale Europa n. 
94/a Tel.0444/602031. 16/11-18/11 ALTISSIMO (FINO ORE 21)- Aliani Stefano 
via Roma 42/b Tel.0444/487055; CASTELGOMBERTO - IN2 SNC Via Roma 30-34 
Tel.0445/440657; MONTECCHIO MAG. - Bressan srl Via Liguria 2 Tel.0444/699118.

RIABILITAZIONE
FITNESS
PISCINA

LE PARTITE DELLE NOSTRE SQUADRE
11/11/23 18:30 m F PALLACANESTRO MIRANO

TIGERS MONTECCHIO
11/11/23 19:00 i M TREVISO

SOL LUCERNARI
12/11/23 14:30 r M LUPARENSE

MONTECCHIO CALCIO
12/11/23 14:30 r M ALTE CECCATO

ISOLA RIZZA
12/11/23 14:30 r M SAN PIETRO MONTECCHIO

RIVIERA BERICA
12/11/23 14:30 r M SAN VITALE '95

CAMPODORO
12/11/23 14:30 r M REAL SAN ZENO

SAN VITALE '95 SQUADRA B
12/11/23 17:00 m F SORELLE RAMONDA

OFFANENGO

Continuano i BALLI DEL VENERDÌ! A novembre il 17 
aurora ed Attilio e il 24 Sergio e Mirela Jolanda Band, 
il 17 Aurora e Attilio e il 24 Sergio e Mirela.
Corsi di ginnastica TUTTI I MARTEDI' E GIOVEDI' dal-
le ore 14:45 alle 15:45. Per iscrizioni e info contattare 
Lia al 347 2784729 o il Centro di Piazzale Don Milani 
35 allo 0444 491176.

SALA LUNA BLU - ALTE

SABATO 11 NOVEMBRE
• ore 10.30 – Mostra LAURA STOCCO. VERSO LA 
LUCE in Nuova Galleria Civica
• ore 15.30 – Tavola Rotonda sulla SINDROME FI-
BROMIALGICA in Sala Civica di Corte delle Filande
DOMENICA 12 NOVEMBRE
• ore 10.30 – Mostra LAURA STOCCO. VERSO LA 
LUCE in Nuova Galleria Civica
• ore 10.30 – Inaugurazione mostra  LA REGINA 
DEI FOSSILI: storia, scoperta ed esposizione in 
Museo di un granchio unico a livello mondiale  in 
Sala Civica di Corte delle Filande
• ore 16.00 – CONCERTI D'AUTUNNO 2023: Re-
cital Organistico al Duomo di S. Maria e S. Vitale
VENERDÌ 17 NOVEMBRE
• ore 21.00 – Osservazione del cielo stellato con il 
Circolo Astrofili Cacciatori di Stelle al Parco Mari-
nai d'Italia
SABATO 18 NOVEMBRE
• ore   9.00 – SABATO ROBOTICO: visita e prova 
del laboratorio di robotica della Scuola Secondaria 
di I° Leone XIII
• ore 10.30 – Mostra LAURA STOCCO. VERSO LA 
LUCE in Nuova Galleria Civica
DOMENICA 19 NOVEMBRE
• ore 10.30 – Mostra LAURA STOCCO. VERSO LA 
LUCE in Nuova Galleria Civica
• ore 16.00 – CONCERTI D'AUTUNNO 2023: Concer-
to per cor e orchestra al Duomo di S. Maria e S. Vitale

EVENTI

In via Murialdo 4 a Montecchio Maggiore - tel. 0444 
490412, vi aspettiamo per le Domeniche Danzanti. 
A novembre domenica 12 Enzo e la sua fisarmonica, 
il 19 Rossano - Canale Italie e il 26 Michela e la sua 
fisarmonica.

CENTRO ANZIANI VALLE

LEGGI DA ILPUNTO.NEWS
GIUBILEO 2026. IN GRAVE 
RITARDO L’ORGANIZZAZIONE 
(E LA MADONNA E’ ANCORA 
IN DOGANA)
07 NOVEMBRE

RIFLESSIONI… 
DI PACE 
E DI GUERRA
04 NOVEMBRE

MANOVRA: SBROLLINI, 
COLPISCE PENSIONI 
DI CATEGORIE IN DIFFICOLTÀ
01 NOVEMBRE

ALLA RICERCA DI SEBA, L’AMICO PERDUTO 
Con ''Riusciranno i nostri eroi a ritrovare l’amico misterio-
samente scomparso in Sud America?'' Antonio Manzini 
torna in libreria con un racconto di viaggio. 
Un’avventura on the road che se da una parte potrebbe 
rappresentare il tanto atteso punto di svolta nelle vicen-
de del vicequestore Rocco Schiavone, dall’altra lascia 
ancora una fessura aperta sul passato. Mentre Rocco, 
spalleggiato da Brizio, parte in missione non ufficiale alla 
volta del Sud America per ritrovare il compagno di una 
vita Furio, a sua volta messosi sulle tracce di Sebastia-
no, il quarto del gruppo, la sua mente si riempie di ricordi 
adolescenziali tra le stradine di Trastevere. 
Quel piccolo mondo dove solo un fortunato caso ha de-
ciso che Schiavone sia diventato una guardia e non un 
ladro, al pari dei suoi inseparabili compari, uniti in un'a-
micizia che non c'è più, distrutta dal tempo, dal destino o 
forse solo da appetiti personali. 

DI MARCO MEGGIOLARO
ESTREMA VICINANZA
Ho sempre detto che gli indirizzi politici non sono 
due poli separati e ben opposti, ma un segmento 
circolare che finisce per ricongiungersi. Ne ho tro-
vato nuovamente la conferma, quando hanno ini-
ziato a cantare di nuovo le armi degli israeliani e dei 
palestinesi. In Italia-terra di contraddizioni per ec-
cellenza- avviene che l’estrema sinistra ultra liberale 

(se non anarchica), si ricongiunga sorprendentemente 
con l’estrema destra, sotto la sedicente bandiera farlocca 
dell’antisionismo. E non a caso “farlocca”, dato che gran 
parte delle ultime manifestazioni antisioniste che abbia-
mo visto in Italia avevano il sapore distinto dell’antisemi-
tismo, fra bandiere d’Israele strappate e porte marchiate 
con le stelle di David.
Certo forse è ancora più sorprendente che l’estrema sini-
stra difenda o giustifichi l’esistenza di Hamas, visto che 
le idee sui diritti e su sulle libertà di quest’ultimo sono 
completamente sovrapponibili a quelle dell’estrema 
destra violenta, misogina e omofoba. Lo dice lo statu-
to stesso dell’organizzazione, in tutto e per tutto simile 
alle legislazioni delle teocrazie mediorientali, quelle che 
ammazzano a legnate chi non rispetta le tradizioni (vedi 
Iran e Afghanistan): “Non c’è soluzione per il problema 
palestinese se non il jihad” art. 12; “La donna, nella casa 
e nella famiglia combattenti, si tratti di una madre o di 
una sorella, ha il suo ruolo più importante nell’occuparsi 
della casa e nell’allevare i figli secondo i concetti e i valori 
islamici, e nell’educare i figli a osservare i precetti religiosi 
preparandosi al dovere del jihad che li aspetta. Pertanto è 
necessario prestare attenzione alle scuole e ai programmi 
per le ragazze musulmane, così che si preparino a diven-
tare buone madri, consapevoli del loro ruolo nella guerra 
di liberazione” art. 17. Non si capisce bene se questa ten-
denza dell’estrema sinistra sia un’evoluzione inevitabile, 
un’involuzione evitabile, oppure una semplice coerenza 
che noi poveri moderati non riusciamo a concepire in 
quanto troppo raffinata.

Tre consumatori su quattro dicono no al cibo artificiale 
prodotto in laboratorio, dalla carne al latte fino al pe-
sce che gruppi di potere finanziario e multinazionali 
stanno cercando di imporre sui mercati mondiali no-
nostante le perplessità sugli effetti a lungo termine sulla 
salute umana. È quanto emerge dall’Indagine Coldiret-
ti/Notosondaggi in occasione dell’avvio alla Camera 
dell'esame del disegno di legge del Governo, già appro-
vato con modifiche dal Senato, che introduce il divieto 
di produrre e commercializzare cibi a base cellulare per 
uso alimentare o per i mangimi animali.
Nel rapporto Fao – Oms si parla di “Cibo a base cellula-
re”, definizione considerata più chiara rispetto al termi-
ne “coltivato” (ad esempio “carne coltivata”), preferito 
invece dalle industrie produttrici ma ritenuto essere 
fuorviante dalle due Autorità mondiali, che rilevano 
peraltro come la parola “sintetico” sia usato anche dal 
mondo accademico oltre che dai media.
“L’Italia che è leader mondiale nella qualità e sicurezza 
alimentare ha la responsabilità di fare da apripista nelle 
politiche di tutela della salute e dell’ambiente” afferma il 
presidente della Coldiretti Ettore Prandini nel sottoline-
are che “la diffusa diffidenza conferma la necessità di ri-
spettare il principio di precauzione di fronte ad una nuo-
va tecnologia con molte incognite che rischia di cambia-
re la vita delle persone e l’ambiente che ci circonda”.
Il disegno di legge del Governo è arrivato in risposta 
alla grande mobilitazione della Coldiretti, che ha por-
tato alla raccolta di oltre due milioni di firme a soste-
gno del provvedimento, con oltre duemila comuni che 
hanno deliberato a favore spesso all’unanimità, tutte 
le Regioni di ogni colore politico ed esponenti di tut-
ti gli schieramenti oltre a Ministri e Sottosegretari, 
Parlamentari nazionali ed europei e Sindaci. Senza 
dimenticare l’inedita, larga e composita alleanza per 
reclamare la difesa della cultura del cibo di qualità e 
spingersi contro quello artificiale e sintetico di cui fan-
no parte Acli, AcliTerra, Adusbef, Altritalia Ambiente, 
Anpit, Asi, AssoBio, Centro Consumatori Italia, Cia, 
Cna, Città del Vino, Città dell’Olio, Codacons, Codici, 
Consulta Distretto del Cibo, Ctg, Coldiretti, Demeter, 
Ecofuturo, Ewa, Federbio, Federparchi, Fipe, Fondazio-
ne Qualivita, Fondazione Una, Fondazione UniVerde, 
Globe, Greenaccord, Gre, Italia Nostra, Kyoto Club, 
Lega Consumatori, Masci, Movimento Consumato-
ri, Naturasi, Salesiani per il sociale, Slow food Italia, 
Unpli, Wilderness.
“Non è un caso che in Paesi dove è stata consentita la 
vendita come Israele, prima del consumo, venga chie-
sta – precisa Coldiretti Vicenza - la firma su una libe-
ratoria dalle responsabilità e conseguenze sulla salute. 
Ma pesano le preoccupazioni anche sul piano ambien-
tale. I risultati della ricerca realizzata da Derrick Risner 
ed i suoi colleghi dell’Università della California a Davis 
hanno evidenziato che il potenziale di riscaldamento 
globale della carne sintetica definito in equivalenti di 
anidride carbonica emessi per ogni chilogrammo pro-
dotto è da 4 a 25 volte superiore a quello della carne 
bovina tradizionale. Coldiretti Vicenza
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